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OGGETTO:  ADESIONE  DEL  COMUNE  DI  REGGIO  EMILIA  IN  QUALITÀ  DI 
ORGANISMO PROMOTORE AL PROGETTO “PRIMI PASSI” VERSO L’AUTONOMIA 
(DGR 1078 DEL 31/08/2020). PRESA D’ATTO DELL’AVVIO DEL PROGETTO.

LA DIRIGENTE

Premesso che: 

 con deliberazione di Consiglio  Comunale n.  72 del  08/04/2021 sono stati  approvati  il 
Bilancio di Previsione 2021 - 2023 e la nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento 
Unico di Programmazione)

 con deliberazione di Giunta Comunale n. 72 del 16/04/2021 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione risorse finanziarie 2021/23 per macro obiettivi e allegati.

 con  provvedimento  PG  n.  25249  del  31/1/2020,  modificato  con  provvedimento  PG 
174332 del 29/10/2020,  il Sindaco ha incaricato ad interim la dott.ssa Lorenza Benedetti 
delle  funzioni  di  Dirigente del  Servizio “Politiche di  Welfare e Intercultura”,  ai  sensi 
dell’art. 110 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267,  con decorrenza dal 01/02/2020;

 con atto PG n.  42296/2020 del 20/02/2020 il  Sindaco ha designato la Dr.ssa Lorenza 
Benedetti  “coordinatore  del  trattamento  dati  personali”  per  il  servizio  “Politiche  di 
Welfare-Intercultura”, come previsto dalla DGC 156/2018;

 tra gli obiettivi di PEG assegnati nel 2021 al Servizio “Programmazione del Welfare e 
Intercultura” è previsto l'obiettivo PD_8516 “Politiche attive del lavoro” 

Viste:

 la Legge n. 104/92 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate” e successive modificazioni del 5/2/1992 e ss.mm.

 la Legge 12/3/1999 n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”

 la LR n. 12 del 30/06/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al 
sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento 
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”, 

 la LR n. 17 del 01/08/2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, 
sicurezza e regolarità del lavoro” 

 la  LR  n.  14  del  30/07/2015  “Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e 
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità, 
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”

Richiamate:

 la Delibera di GR n. 1691/2013 “Approvazione del quadro di contesto della Regione 
Emilia Romagna e delle linee di indirizzo per la programmazione comunitaria 2014-
2020”

 la Delibera di GR n. 2024 del 2013 “Misure di agevolazione e di sostegno in favore 
dei  beneficiari  dei  tirocini  di  cui  all'articolo  25,  commi  1,  lett.  c),  della  Legge 
regionale 1° agosto 2005, n. 17 -modifiche ed integrazioni alla DGR n. 1472/2013;

 la Delibera di GR n. 163/2014 “Programma operativo della Regione Emilia Romagna 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020” 



 la Delibera di GR n. 167/2014 “Approvazione del Documento strategico regionale 
dell’Emilia Romagna per la programmazione dei fondi strutturali e di investimento 
europei 2014-2020”

 la Delibera di GR n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione 
n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di attuazione del servizio di 
formalizzazione e certificazione degli esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 
3 della legge regionale n. 17 – 1/08/2005 e s.m.i";

 la Delibera di GR n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del lavoro - Programmazione 
SIE 2014-2020”;

 la Delibera di GR n. 75/16 “Programma triennale politiche formative e per il lavoro”

 la DGR 426/19 All 2 “Interventi orientativi e formativi a sostegno della transizione 
scuola-lavoro dei giovani con disabilità – Anni 2019/20

 la Delibera di GR n.333 del 14/04/2020 “programmazione anno 220 delle risorse 
fondo regionale persone con disabilità. Approvazione del programma annuale”, ed in 
particolare quanto previsto al punto 4;

 la Delibera di GR n. 1078 del 31/08/2020 “invito a presentare operazioni orientative e 
formative a sostegno della transizione scuola-lavoro dei giovani – A.F. 2020/2021 – 
Fondo Regionale disabili – Obiettivo tematico Fondo Regionale Disabili;

 la  Delibera  di  GR 1693 del  23/11/20  Approvazione  delle  operazioni  presentate  a 
valere sull'"Invito a  presentare operazioni  orientative  e  formative  a  sostegno della 
transizione scuola-lavoro dei giovani - a.f. 2020/2021 - Fondo Regionale Disabili" di 
cui all'allegato 1) della delibera di Giunta regionale n. 1078/2020, che ha approvato 
“PRIMI  PASSI VERSO  L’AUTONOMIA”  tra  le  operazioni  da  realizzare  nei 
territorio di Reggio Emilia

Considerato che:

 la  Fondazione  Enaip,  per  la  realizzazione  del  progetto  “PRIMI  PASSI  VERSO 
L’AUTONOMIA”  approvato dalla DGR 1693 del 23/11/20, ha chiesto supporto alla 
rete  di  attori  istituzionali,  educativi,  economici  e  sociali  del  territorio  per  la  sua 
realizzazione;

 che il Comune di Reggio Emilia ha aderito, unitamente agli altri soggetti istituzionali, 
come promotore, sottoscrivendo il Piano Territoriale di intervento, che si allega quale 
parte integrante del presente provvedimento;

 gli obiettivi specifici del progetto presentato sono:

◦ garantire  percorsi  individuali  di  transizione  di  ampio  respiro,  in  grado  di 
accompagnare i ragazzi dagli ultimi anni del percorso scolastico/formativo ad una 
migliore  consapevolezza  della  dimensione  lavorativa,  rispondendo  a  bisogni 
complessi e mettendo in campo tutte le strategie necessarie, coinvolgendo Istituti 
Scolastici, Servizi Socio-Sanitari che hanno in carico i giovani e le loro famiglie, 
imprese, associazioni delle persone con disabilità, enti di formazione professionale 
accreditati, valorizzando pienamente il contributo della cooperazione sociale;

◦ sostenere  le  persone  a  rischio  di  esclusione  e  marginalità  nell’accesso  ad 
esperienze nel mondo del lavoro per costruire prime ipotesi e piste di occupabilità, 
attraverso percorsi di carattere orientativo e formativo, finalizzati al potenziamento 
delle  autonomie,  alla  valorizzazione  delle  competenze  e  capacità  possedute  e 



all’acquisizione di competenze specifiche, elaborando un progetto individuale di 
transizione che faccia conoscere ai giovani la dimensione lavorativa e che quindi 
costituisca  la  base  per  gli  eventuali  futuri  percorsi  di  inserimento  lavorativo 
realizzati  dagli  uffici  del  Collocamento  Mirato  secondo  quanto  previsto  dalla 
L.68/99;

◦ perseguire la collaborazione dei diversi soggetti che agiscono sul target di utenza 
individuata;

◦ analizzare  i  fabbisogni  permettendo  di  fare  emergere  un  quadro  il  più  preciso 
possibile delle variabili critiche e delle opportunità di sviluppo del progetto;

◦ supportare l’individuazione dell’utenza nell’auspicio di creare condizioni che ne 
facilitino l’integrazione sociale e lavorativa;

◦ valutare  e  diffondere  i  risultati  delle  azioni  in  modo  da  assicurare  la 
capitalizzazione e ricaduta sul territorio dell’esperienza effettuata e la condivisione 
degli obiettivi raggiunti;

Considerato inoltre che il progetto:

 da  seguito  alla  ormai  pluriennale  collaborazione  tra  diversi  soggetti  del  territorio, 
mediante  la  realizzazione  sinergica  delle  azioni  di  individuazione  dell’utenza, 
orientamento e formazione, presidio, monitoraggio, follow up e valutazione;

 costituisce una sede privilegiata per il confronto e  la condivisione tra i principali attori 
che  intercettano  la  disabilità,  la  strategia  di  intervento,  gli  obiettivi  e  le  modalità 
organizzative  e  strumentali  da  utilizzare  per  una  migliore  realizzazione  degli 
interventi;

 individua interventi destinati a ragazzi con disabilità certificata ai sensi della L.104/92, 
che  hanno  da  poco  terminato  il  proprio  percorso  di  istruzione  o  istruzione  e 
formazione professionale in una logica  di progettualità partecipata in una equipe di 
progetto  interdistrettuale  fra  i  Servizi  sociali,  i  Servizi  operanti  a  sostegno  delle 
persone  con  disabilità  gestiti  dai  Comuni,  dalle  Aziende  USL,  da  altre 
Amministrazioni Pubbliche, le Istituzioni scolastiche di provenienza, il privato sociale 
con relativa condivisione degli obiettivi in ambito provinciale e distrettuale;

Dato atto che tale adesione non prevede assunzione di spesa a carico del Comune; 

Valutati  infine  gli  impatti  positivi  attesi  sulle  persone disabili,  in  carico  anche  ai  servizi 
territoriali di Reggio Emilia;

Visti:

 la Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L 
328/2000);

 il D.P.C.M. 30 marzo 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento 
dei servizi alla persona previsti ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000, n. 328”;

 la LR 2/2003 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione 
del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

 l’art. 14 del vigente Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici e dei servizi del 
Comune;



DETERMINA

1. di  prendere atto  dell’avvio  del  progetto  “Primi  Passi  verso  l’Autonomia”  a  cui  il 
Comune ha aderito  sottoscrivendo il  Piano Territoriale  di  intervento,  che si  allega 
quale parte integrante del presente provvedimento,   proposto dalla Fondazione Enaip 
come  risposta  alla  DGR  1078  del  31/08/2020  e  approvato  dalla  Regione  Emilia 
Romagna;

2. di  partecipare,  nelle  sedi  proposte,  alle  equipe  del  progetto  per  l’attivazione  delle 
attività che lo caratterizzano:

3. di effettuare un’analisi dei fabbisogni permettendo di fare emergere un quadro il più 
preciso possibile delle variabili critiche e delle opportunità di sviluppo del progetto;

4. di esercitare azione di supporto all’individuazione dell’utenza nell’auspicio di creare 
condizioni che ne facilitino l’integrazione sociale e lavorativa.  

5. Di  effettuare  la  valutazione  e  la  diffusione  dei  risultati  delle  azioni,  in  modo  da 
assicurare la capitalizzazione e ricaduta sul territorio dell’esperienza effettuata  e la 
condivisione degli obiettivi raggiunti. 

  
 LA DIRIGENTE

Dr.ssa Lorenza Benedetti

NM/ADD095
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